242 CANTI ILLIRICI

100 Quand’e’ vede quel che a lui la lettera dice,
Si da sul ginocchio con la mano:
Il nuovo panno schianta sul ginocchio,
E P'anel d’oro in dito.
Lagrime versa dal bianco viso:
105  Ahi fratello, Craglievic Marco,
In duro travaglio se’ tu caduto!
Senza guaio non n’esci. —

(Si tinge e traveste da Arabo: e va. Manca la fine del
canto).



